Lettere al giornale


“Piazza Pedini”


raccoglie consensi


“Il Ricordo non sia soltanto l’urlo del silenzio”


Ho letto attentamente sull’Eco, al quale sono particolarmente affezionato ed abbonato, il SOGNO dell’Avv. Osvaldo Tosoni, riguardante la rimozione dell’attuale lapide dedicata all’eroe dei due mondi Giuseppe Garibaldi per porne un’altra con la scritta “PIAZZA PEDINI MINISTRO E SENATORE DELLA REPUBBLICA” ponendo l’accento su una sequela di motivazioni per la nuova intitolazione.


Un bellissimo Sogno, assolutamente degno di essere accolto nella sua realtà, sicuramente condivisa da tutti i monteclarensi, poiché il Senatore MARIO PEDINI ha dato lustro alla nostra Nazione così come alla nostra città di Montichiari.


Ed è proprio notizia di questi giorni che a Roma, nella sede dell’Istituto Luigi Sturzo è stata data alla sua memoria e consegnata ai figli, LA MEDAGLIA D’ORO AL MERITO CIVILE, concessa dal PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, in ricordo della liberazione dei tecnici italiani in Biafra, avvenuta nel 1969 proprio per il Suo personale interessamento come Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri.


Condivido quindi totalmente “L’URLO DEL SILENZIO” dell’Avv. Tosoni, invitandolo sin da questo momento ad iscrivermi nell’elenco del Comitato per il Referendum a tale riguardo, nell’eventualità che l’Amministrazione Comunale non dia adeguata risposta a questa lodevole proposta.


Perché il silenzio, a volte, è più doloroso di qualsiasi indignazione urlata, di qualunque dichiarazione, di qualunque verità.





Colgo altresì l’occasione per suggerire sia all’attuale Amministrazione in carica a Montichiari sia a tutte le forze politiche che compongono il Consiglio Comunale della nostra città se non sia questa l’occasione per prevedere nella toponomastica del nostro territorio anche una Via alla memoria delle “ Vittime della tragedia delle Foibe”....... Dopo tanto silenzio!!


Domandiamoci perché tanto SILENZIO sul dramma delle FOIBE.... Quelle spaventose cavità carsiche nelle quali furono sotterrati VIVI dai partigiani di Tito decine di migliaia di Italiani; domandiamoci perché tanto SILENZIO sull’Esodo dei nostri connazionali di Istria, Fiume e Dalmazia, costretti a fuggire dalla ferocia e dalla polizia etnica.


....Ma... grazie a chi non ha dimentico, a chi per anni ha condotto una battaglia per riportare alla luce squarci di verità, nomi, cognomi, volti, lapidi, testimonianze raccolte, le porte sbarrate dall’omertà e dai colpevoli silenzi si sono finalmente aperte!


... E grazie anche a questo Parlamento, che dal 2004 ha istituito una “Giornata della Memoria” che si celebrerà ogni anno il giorno 10 Febbraio.


Tutto quanto sopra citato non deve essere recepito come una provocazione, bensì un invito affinché il Ricordo non debba mai essere accompagnato SOLO DAL RUMORE ASSORDANTE DEL SILENZIO.


Giovanni Motto


